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Legge 17 luglio 2020 n.77 di 
conversione del Decreto Legge “Rilancio” 

OSSERVATORIO3

È stata pubblicata, sul Supplemento Ordinari n. 25 della Gazzetta Ufficiale n. 180 del 18 luglio 2020, la 
Legge n.77/2020 di conversione, con modificazioni, 
del Decreto-Legge n. 34 del 19 maggio 2020, c.d. 
“Rilancio”, recante: «Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 
politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19». 
Riportiamo le principali disposizioni di carattere 
lavoristico, previdenziale e fiscale che possono 
interessare gli Istituti associati all’AGIDAE. 

 

 

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34, coordinato 
con la legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 

 

Art. 68 

Modifiche all'articolo 19 in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale 
e assegno ordinario  

1. All'articolo 19, del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. I datori di lavoro che nell'anno 2020 
sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento 
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 CONCLUSIONE E RINGRAZIAMENTI 
 
Concludendo la mia relazione, mi sembra di poter affermare che il 2019, nonostante le 

molte difficoltà a livello generale che il nostro Paese ha dovuto affrontare, sia stato nel 
complesso un anno positivo per la nostra Associazione e le strutture da essa emanate. Di 
tutto dobbiamo ringraziare e far tesoro, sapendo che tutto concorre al vero bene, o meglio al 
bene più vero, che è la salvezza a la promozione di ogni persona a noi affidata. 
 

Permettetemi inoltre di ringraziare, a titolo personale e a nome di tutti gli associati ed 
aderenti: 
- la signora Maria Angelica, contabile attenta e precisa sia di  AgidaeLabor che di Agiqualitas,  
- la signora Wadia della segreteria AGIDAE, memoria storica della nostra Associazione,  
- la dott.ssa Nigrelli, il dott. Andrea Natalini, il dott. Andrea Sorrentino e il Direttore Giorgio 
Capoccia per il loro servizio in AGIQUALITAS,  
- la dott.ssa Colasante, la dott.ssa Proietti, la dott.ssa D’Andrea e la signorina Alifano di 
FONDAZIONE AGIDAE Labor,  
- i referenti di AGIDAE Opera e di AGIDAE Salus, 
- la dott.ssa Massarotto per avermi fornito i dati dei comparti FONDER 
 
Un grazie a tutti i nostri collaboratori per il supporto avuto nel reperire i dati per questa 
relazione. 
 

Grazie di cuore al Presidente di AGIDAE padre Francesco Ciccimarra per il suo 
instancabile spendersi per l’Associazione e per l’attenzione alle novità, che insieme al 
Consiglio Direttivo Nazionale valuta e promuove. 
Grazie a suor Maria Annunciata Vai, Tesoriere dell’Associazione per la puntualità nella 
tenuta contabile, che di anno in anno si fa sempre più complessa e necessità di 
coordinamento con le altre realtà che da AGIDAE hanno preso vita. 

Grazie ai consulenti che ci affiancano con la loro competenza nel districarci tra 
normative non sempre chiare e prassi ancor più complesse. 
Grazie a tutti i membri del Consiglio Direttivo Nazionale, che in questa sede termina il suo 
mandato quadriennale, grazie per la disponibilità di tutti a ‘rubare’ un po’ di tempo ai molti 
impegni di cui ognuno è gravato, per spendersi a favore di associati e aderenti: 
nell’Assemblea elettiva provvederemo a comporre il nuovo Direttivo a cui, già da ora 
auguriamo un intenso e proficuo lavoro per il bene di tutti i nostri Associati. 
 
E grazie agli Associati, per il sostegno e la fiducia riposta in AGIDAE e per la volontà di 
innovarsi e procedere nonostante le difficoltà sempre più numerose. 
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ordinario di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario con causale "emergenza 
CO VID-19", per una durata massima di nove settimane per periodi decorrenti dal 23 
febbraio 2020 al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori cinque settimane nel medesimo 
periodo per i soli datori di lavoro che abbiano interamente fruito il periodo precedentemente 
concesso fino alla durata massima di nove settimane. E' altresì riconosciuto un eventuale 
ulteriore periodo di durata massima di quattro settimane di trattamento di cui al presente 
comma per periodi decorrenti dal 1° settembre 2020 al 31 ottobre 2020 fruibili ai sensi 
dell'articolo 22-ter. Esclusivamente per i datori di lavoro dei settori turismo, fiere e congressi, 
parchi divertimento, spettacolo dal vivo e sale cinematografiche, è possibile usufruire delle 
predette quattro settimane anche per periodi decorrenti antecedentemente al 1° settembre 
2020 a condizione che i medesimi abbiano interamente fruito il periodo precedentemente 
concesso fino alla durata massima di quattordici settimane. Ai beneficiari di assegno 
ordinario di cui al presente articolo e limitatamente alla causale ivi indicata spetta, in rapporto 
al periodo di paga adottato e alle medesime condizioni dei lavoratori ad orario normale, 
l'assegno per il nucleo familiare di cui all'art. 2 del decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 153.»;  

b) al comma 2, primo periodo, sono aggiunte infine le seguenti parole: «per l'assegno 
ordinario, fermo restando l'informazione, la consultazione e l'esame congiunto che devono 
essere svolti anche in via telematica entro i tre giorni successivi a quello della comunicazione 
preventiva»; 

c) OMISSIS 

d) dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2-bis. Il termine di presentazione delle 
domande riferite a periodi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa che hanno avuto 
inizio tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020 è fissato, a pena di decadenza, al 15 luglio 
2020. Indipendentemente dal periodo di riferimento, i datori di lavoro che abbiano 
erroneamente presentato domanda per trattamenti diversi da quelli a cui avrebbero avuto 
diritto o comunque con errori o omissioni che ne hanno impedito l'accettazione possono 
presentare la domanda nelle modalità corrette, a pena di decadenza, entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell'errore nella precedente istanza da parte dell'amministrazione di 
riferimento, anche nelle more della revoca dell'eventuale provvedimento di concessione 
emanato dall'amministrazione competente. La predetta domanda, presentata nelle modalità 
corrette, è considerata comunque tempestiva se presentata entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del decreto-legge 16 giugno 2020, n. 52»; 

OMISSIS 

 

Art. 70 bis 

Norme speciali in materia di trattamenti di integrazione salariale 

1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 19, 20, 21 e 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dal 
presente decreto, esclusivamente per i datori di lavoro che abbiano interamente fruito il 
periodo precedentemente concesso fino alla durata massima di quattordici settimane, è 
consentito usufruire di ulteriori quattro settimane di erogazione dei trattamenti di cui ai 
medesimi articoli anche per periodi decorrenti antecedentemente al 1° settembre 2020. Resta 
ferma la durata massima di diciotto settimane, da computare considerando cumulativamente 
i trattamenti riconosciuti sia ai sensi dei citati articoli 19, 20, 21 e 22, sia ai sensi del presente 
articolo mediante il riconoscimento delle ulteriori quattro settimane massime da parte 
dell'INPS ai sensi degli articoli 22-quater e 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, introdotti dall'articolo 71 
del presente decreto, nel limite di spesa di 1.162,2 milioni di euro per l'anno 2020.  

 

Art. 80  

Modifiche all'articolo 46 in materia di licenziamento per giustificato motivo 
oggettivo 

1. All'articolo 46 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: « 60 giorni » sono sostituite dalle seguenti: «cinque mesi» ed è 
aggiunto infine il seguente periodo: «Sono altresì sospese le procedure di licenziamento per 
giustificato motivo oggettivo in corso di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604.»; 
b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-bis. 

Il datore di lavoro che, indipendentemente dal numero dei dipendenti, nel periodo dal 23 
febbraio 2020 al 17 marzo 2020 abbia proceduto al recesso dal contratto di lavoro per 
giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, può, in 
deroga alle previsioni di cui all'articolo 18, comma 10, della legge 20 maggio 1970, n. 300, 
revocare in ogni tempo il recesso purché contestualmente faccia richiesta del trattamento di 
cassa integrazione salariale, di cui agli articoli da 19 a 22, a partire dalla data in cui ha efficacia 
il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza soluzione di 
continuità, senza oneri ne' sanzioni per il datore di lavoro.». 
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1-bis. Fino al 17 agosto 2020 la procedura di cui all'articolo 47, comma 2, della legge 29 
dicembre 1990, n. 428, nel caso in cui non sia stato raggiunto un accordo, non può avere una 
durata inferiore a quarantacinque giorni. 

 

Art. 93  

Disposizioni in materia di proroga o rinnovo di contratti a termine e di proroga di 
contratti di apprendistato 

1. In deroga all'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, per far fronte al 
riavvio delle attività in conseguenza all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è possibile 
rinnovare o prorogare fino al 30 agosto 2020 i contratti di lavoro subordinato a tempo 
determinato in essere alla data del 23 febbraio 2020, anche in assenza delle condizioni di cui 
all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

1-bis. Il termine dei contratti di lavoro degli apprendisti di cui agli articoli 43 e 45 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e dei contratti di lavoro a tempo determinato, anche in 
regime di somministrazione, e' prorogato di una durata pari al periodo di sospensione 
dell'attività lavorativa, prestata in forza dei medesimi contratti, in conseguenza 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 
Art. 233 

Misure di sostegno economico all'istruzione paritaria e al sistema integrato da zero a 
sei anni 
 
1. Il fondo di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è incrementato, 
per l'anno 2020, di 15 milioni di euro anche in conseguenza dell'emergenza causata dalla 
diffusione del Covid-19. 
2. Al fine di assicurare la necessaria tempestività nell'erogazione delle risorse, al riparto del 
fondo di cui al comma 1, solo per l'anno 2020, si provvede con decreto del Ministro 
dell'istruzione, previa intesa in Conferenza unificata, fermi restando i criteri previsti 
dall'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, anche nelle more dell'adozione 
del Piano di azione nazionale pluriennale di cui all'articolo 8 del predetto decreto legislativo. 
Si prescinde dall'intesa qualora la stessa non pervenga entro il termine di 15 giorni. 
3. Ai soggetti che gestiscono in via continuativa i servizi educativi e alle istituzioni scolastiche 
dell'infanzia non statali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, è 
erogato un contributo complessivo di 165 milioni di euro nell'anno 2020, a titolo di sostegno 
economico in relazione alla riduzione o al mancato versamento delle rette o delle 
compartecipazioni comunque denominate, da parte dei fruitori, determinato dalla 
sospensione dei servizi in presenza a seguito delle misure adottate per contrastare la 
diffusione del Covid-19. Con decreto del Ministro dell'istruzione il predetto contributo è 

ripartito tra gli uffici scolastici regionali in proporzione alla popolazione residente in età 
compresa tra zero e sei anni. Gli uffici scolastici regionali provvedono al successivo riparto in 
favore dei servizi educativi e delle istituzioni scolastiche dell'infanzia non statali di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, in proporzione al numero di 
bambini iscritti nell'anno scolastico 2019/2020. 
4. Alle scuole primarie e secondarie paritarie, facenti parte del sistema nazionale di istruzione 
di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, è erogato un contributo complessivo di 
120 milioni di euro nell'anno 2020, a titolo di sostegno economico in relazione alla riduzione 
o al mancato versamento delle rette o delle compartecipazioni comunque denominate, da 
parte dei fruitori, determinato dalla sospensione dei servizi in presenza a seguito delle misure 
adottate per contrastare la diffusione del COVID-19. Con decreto del Ministro 
dell'istruzione il predetto contributo è ripartito tra gli uffici scolastici regionali in proporzione 
al numero degli alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche paritarie di cui al precedente 
periodo. Gli uffici scolastici regionali provvedono al successivo riparto in favore delle 
istituzioni scolastiche paritarie primarie e secondarie in proporzione al numero di alunni 
iscritti nell'anno scolastico 2019/2020, compresi i servizi educativi autorizzati. 
5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 4, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2020, si 
provvede ai sensi dell'articolo 265. 
 

 
Art. 234 

Misure per il sistema informativo per il supporto all'istruzione scolastica 
 
1. Al fine di realizzare un sistema informativo integrato per il supporto alle decisioni nel 
settore dell'istruzione scolastica, per la raccolta, la sistematizzazione e l'analisi 
multidimensionale dei relativi dati, per la previsione di lungo periodo della spesa per il 
personale scolastico, nonché per il supporto alla gestione giuridica ed economica del predetto 
personale anche attraverso le tecnologie dell'intelligenza artificiale e per la didattica a 
distanza, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2020. Gli interventi di cui al 
periodo precedente riguardano anche l'organizzazione e il funzionamento delle strutture 
ministeriali centrali e periferiche. Il Ministero dell'istruzione affida la realizzazione del sistema 
informativo alla società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1 si provvede a valere sulle risorse del Programma 
operativo nazionale « Per la scuola - competenze e ambienti per l'apprendimento », riferito al 
periodo di programmazione 2014/2020 a titolarità del Ministero dell'istruzione, di cui alla 
decisione della Commissione europea C(2014) 9952 del 17 dicembre 2014, in coerenza con 
quanto previsto dalla stessa programmazione. 

OSSERVATORIO
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favore dei servizi educativi e delle istituzioni scolastiche dell'infanzia non statali di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, in proporzione al numero di 
bambini iscritti nell'anno scolastico 2019/2020. 
4. Alle scuole primarie e secondarie paritarie, facenti parte del sistema nazionale di istruzione 
di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, è erogato un contributo complessivo di 
120 milioni di euro nell'anno 2020, a titolo di sostegno economico in relazione alla riduzione 
o al mancato versamento delle rette o delle compartecipazioni comunque denominate, da 
parte dei fruitori, determinato dalla sospensione dei servizi in presenza a seguito delle misure 
adottate per contrastare la diffusione del COVID-19. Con decreto del Ministro 
dell'istruzione il predetto contributo è ripartito tra gli uffici scolastici regionali in proporzione 
al numero degli alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche paritarie di cui al precedente 
periodo. Gli uffici scolastici regionali provvedono al successivo riparto in favore delle 
istituzioni scolastiche paritarie primarie e secondarie in proporzione al numero di alunni 
iscritti nell'anno scolastico 2019/2020, compresi i servizi educativi autorizzati. 
5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3 e 4, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2020, si 
provvede ai sensi dell'articolo 265. 
 

 
Art. 234 

Misure per il sistema informativo per il supporto all'istruzione scolastica 
 
1. Al fine di realizzare un sistema informativo integrato per il supporto alle decisioni nel 
settore dell'istruzione scolastica, per la raccolta, la sistematizzazione e l'analisi 
multidimensionale dei relativi dati, per la previsione di lungo periodo della spesa per il 
personale scolastico, nonché per il supporto alla gestione giuridica ed economica del predetto 
personale anche attraverso le tecnologie dell'intelligenza artificiale e per la didattica a 
distanza, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2020. Gli interventi di cui al 
periodo precedente riguardano anche l'organizzazione e il funzionamento delle strutture 
ministeriali centrali e periferiche. Il Ministero dell'istruzione affida la realizzazione del sistema 
informativo alla società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1 si provvede a valere sulle risorse del Programma 
operativo nazionale « Per la scuola - competenze e ambienti per l'apprendimento », riferito al 
periodo di programmazione 2014/2020 a titolarità del Ministero dell'istruzione, di cui alla 
decisione della Commissione europea C(2014) 9952 del 17 dicembre 2014, in coerenza con 
quanto previsto dalla stessa programmazione. 

OSSERVATORIO


